
 
 

 

 

 

 

 

 

 17 dicembre 2020 

 

RASSEGNA STAMPA 

Focus: territorio della Provincia di 

Pavia e aziende locali 
 

 
 

 
 
 

 

 

Sede di Pavia 

Ufficio di Pavia – Via Bernardino da Feltre 6 – Tel. 0382 37521 – Fax 0382 539008 – pavia@assolombarda.it 

Ufficio di Vigevano – Giuseppe Mazzini 34 – Tel. 0381 697811 – Fax 0381 83904 

Ufficio di Voghera – Via Emilia 166 – Tel. 0383 34311 – Fax 0383 343144 

mailto:pavia@assolombarda.it


 
 

 

            

17 dicembre 2020 
 

Il patron della riseria pavese e il presidente della Stav scelti dall'assemblea 
L'associazione affida loro un ruolo di raccordo con le imprese del territorio 

Assolombarda, in consiglio 
entrano Scotti e Cazzani 

 
Pavia 

La provincia di Pavia rafforza la sua presenza in Assolombarda con due "pezzi novanta". Ci saranno infatti anche 

Dario Scotti e Alberto Cazzani fra i 25 componenti del consiglio generale di Assolombarda, nominati l'altro 

pomeriggio dall'assemblea degli industriali. Il patron della Riso Scotti e il presidente di Stav si aggiungono così 

agli altri venti pavesi già in carica. 

i nuovi eletti 

Oltre a Scotti e Cazzani, l'assemblea di Assolombarda ha chiamato a far parte del consiglio degli industriali 

anche Francesco Baroni (Gi Group S.p.A.);Gianfranco Battisti (Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A.);Nicola Bedin 

(Snam S.p.A.);Massimo Benedetti (Price Waterhouse Coopers Advisory S.p.A.);Francesco Benvenuto (Cisco 

Photonics Italy S.rl.);Lorenzo Bottinelli (BASF Italia S.p.A.); Luigi Ciarrocchi (Eni);Aldo Fumagalli Romario 

(Sol);Gianluca Lilli (ABB);Antonio Mariani (Star Stabilimento Alimentare);Ernesto Riccardo Mauri (Arnoldo 

Mondadori Editore);Maria Giovanna Mazzocchi (Editoriale Domus);Nicola Monti (Edison);Gina Nieri 

(Mediaset);Giuseppe Notarnicola (ST Microelectronics);Claudio Giovanni Picech (Siemens);Monica Poggio 

(Bayer);Emmanuel Raptopoulos (SAP Italia);Gianfelice Rocca (Techint Industrial Corporation);Claudia 

Rovagnati Limonta (Rovagnati);Veronica Squinzi (Mapei);Marco Tronchetti Provera (Pirelli);Roberto Zecchino 

(Robert Bosch. 

il ruolo dei consiglieri 

«Congratulazioni ai venticinque componenti del consiglio generale eletti, che ricoprono un ruolo particolarmente 

importante di indirizzo strategico e di raccordo con le imprese associate ad Assolombarda - ha detto Alessandro 

Spada, presidente di Assolombarda _. Inoltre, auguro buon lavoro ai nuovi otto presidenti di zona, che 

certamente sapranno giocare di squadra per superare, tutti insieme, il difficile momento che stiamo 

vivendo».«L'associazione - ha prosseguito il presidente di Assolombarda - attraverso le sue zone, svolge infatti 

una funzione determinante per rafforzare la competitività della Città Metropolitana di Milano e non solo. Vanno 

in questa direzione le diverse iniziative sviluppate negli anni, grazie al proficuo dialogo con gli enti locali, per 

migliorare l'attrattività e lo sviluppo del territorio. Come, ad esempio, il supporto per l'insediamento di nuove 

attività economiche, la collaborazione con le amministrazioni locali per rendere la fiscalità una leva di crescita, 

il monitoraggio della pianificazione urbanistica». 

gli altri pavesi presenti 

Gli altri pavesi che già facevano parte del consiglio sono Nicolò Biffignandi; Riccardo Brocchetta; Maria Vittoria 

Brustia; Davide Caprioglio; Daniele Cerliani; Carlo De Marchi; Fabiano Giorgi; Fabio Marchesi; Gianni Quartiroli; 

Paolo Re;Tommaso Rossini; Nicola De Cardenas; Marco Salvadeo; Mariuccia Teroni; Nicola Centonze; 

Massimo Martinoli; Renato Cifarelli; Giovanni Gaia; Andrea Brambati; Walter Gabetta e Gianmario Grecchi 

appena nominato tra i probiviri.Eletti, infine, anche i presidenti di zona: Silvano Parolini, Chiara Benedetta 

,Francesco Cozzi, Giovanni Baldi, Alessandro Paolo Pueroni, Marco Ghirardello, Paolo Bettinelli ed Emanuele 

Saiu. -- 
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Dossier Assolombarda 

Export, terzo trimestre pesante 
Meccanico male, alimentare ok 

 

 

Pavia 

Soffre l'export pavese nel terzo trimestre dell'anno. Con un -11,7%, -20,7% e -20% rispettivamente a luglio, 

agosto e settembre, a confronto con gli stessi mesi del 2019, la nostra provincia fa registrare un dato nettamente 

peggiore di quello lombardo, che invece segna un progressivo recupero (-10,6% a luglio, -8,8% ad agosto e -

4% a settembre). Così, mentre nel primo semestre il passivo di Pavia rispetto al 2019 era inferiore a quello 

regionale (-11,9% contro -15,9%), dopo nove mesi succede esattamente il contrario: sulla base dei dati forniti 

dal Centro Studi di Assolombarda Pavia perde il 13,9% - ovvero 418 milioni in meno dello scorso anno - contro 

il 13,4% dell'intera Lombardia e poco più anche di Milano che pure chiude con un dato pesante (-13,8%). Va 

comunque ricordato che nel 2019 l'export pavese aveva conosciuto un boom, con il risultato di gran lunga 

migliore in regione. Nel terzo trimestre di quest'anno ci si aspettava una risalita che non è avvenuta. A far 

precipitare le esportazioni è stato l'andamento molto negativo di comparti chiave come il meccanico (-15,3% nel 

terzo trimestre e -23,3% da inizio anno), il chimico (- 13,1% da inizio anno) e la moda, in caduta libera (-58,3% 

nel terzo trimestre, -24,4% da inizio anno). Molto bene invece l'alimentare (+17,9% nel terzo trimestre, +15,9% 

da gennaio a settembre) e il farmaceutico (+12,3% nei primi nove mesi), mentre la gomma-plastica con il +10,3% 

nel terzo trimestre torna in territorio positivo (+0,6%) nei primi nove mesi. Quanto al mercato del lavoro, nel terzo 

trimestre la Lombardia ha perso 107mila occupati rispetto al 2019 e il tasso di disoccupazione è salito dal 5,1 al 

6%. A ottobre però la crescita delle ore di cassa integrazione a Pavia (+50%, da 800 mila a 1,2 milioni) è stata 

inferiore a quella registrata a livello lombardo (+71%).  
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Il finanziamento più grosso alla tratta della ciclovia VenTo 
ma in gran parte non si tratta di opere strategiche 

"Piano Marshall" della Regione 
Tanti interventi su ponti e viabilità 
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Policlinico e ospedali di Voghera e Vigevano sono gli hub individuati dalla Regione per 

stoccaggio e somministrazione 

Vaccinazioni Covid, tre poli in provincia 
squadre mobili per gli ospiti delle Rsa 

 
PAVIA 

Tre hub in provincia di Pavia, centri di riferimento tra i 65 che la Regione Lombardia ha individuato sul proprio 

territorio per la raccolta dei vaccini Covid e la loro somministrazione. Sono il San Matteo di Pavia, gli ospedali 

di Vigevano e Voghera. Per gli ultimi due è Asst a farsi carico dell'operazione vaccini, con un piano che ne ha 

già delineato i passaggi fondamentali. Prevede l'individuazione nei propri ospedali di due frigo a -75° in cui 

conservare 24.000 dosi, la messa a disposizione di un pool di 24 sanitari al lavoro in ambulatori dedicati, 3 

squadre mobili per la somministrazione dei vaccini nelle Rsa della provincia e la realizzazione di tensostrutture 

esterne per le ulteriori vaccinazioni. La provincia di Pavia si attrezza così per farsi trovare pronta alla chiamata: 

i primi pavesi ad essere vaccinati, ossia operatori sanitari, pazienti e personale delle case di riposo, saranno 

circa 21.000. 

Il piano 

 «In tutta la Lombardia saranno oltre 200.000 le persone coinvolte nella prima fase di somministrazione del 

vaccino anti Covid-19 in Regione Lombardia, tra operatori sanitari, socio-sanitari e amministrativi degli ospedali 

pubblici, delle Rsa e ospiti di queste ultime. L'ha comunicato in una recente nota, la direzione generale 

dell'assessorato regionale al Welfare - spiega Asst Pavia diretta da Michele Brait -. Nello specifico la 

vaccinazione si prevede per 168.525 tra operatori sanitari, socio-sanitari e amministrativi di Asst e Rsa, e oltre 

57.000 ospiti delle residenze. Il piano dell'assessore al Welfare, Giulio Gallera prevede un target di circa 260mila 

persone per le prime dosi».I vaccini saranno distribuiti nelle sedi principali delle Aziende socio-sanitarie e degli 

Irccs pubblici. Quindi anche in provincia di Pavia è in programma una somministrazione di massa a partire da 

febbraio-marzo, mediante drive-through, per il resto della popolazione, con l'arrivo di ulteriori dosi. La Regione 

sta reperendo tutti i freezer necessari per la conservazione delle fiale. Le consegne di vaccino inizieranno dal 

15 gennaio 2021. 

Tre centri vaccino  

Per Pavia questo si traduce nell'individuazione di tre punti di stoccaggio. A Pavia il San Matteo ha già a 

disposizione un frigo adatto allo scopo e ne acquisterà altri due. Per Asst il progetto è praticamente definito. Ad 

oggi, a disposizione, un freezer a -75° all'ospedale di Vigevano, per conservare fino a 24.000 dosi, e si sta 

attrezzando per ampliare la dotazione anche all'ospedale di Voghera.  

24 medici e infermieri dedicati 

Inoltre l'Azienda metterà a disposizione, nelle due sedi di Vigevano e Voghera, in ambulatori dedicati, 12 medici 

e 12 infermieri per l'inoculazione del vaccino, 8 operatori socio sanitari per l'igienizzazione delle postazioni e 6 

amministrativi per gli adempimenti burocratici. Il piano prevede pure che Asst Pavia utilizzi 3 squadre con mezzi 

mobili per le vaccinazioni nelle Rsa. Saranno infine organizzati punti di vaccinazione esterni, nella fase di 

somministrazione di massa, attraverso la posa di tensostrutture, o di spazi messi a disposizione da Comuni e 

Provincia. – 

 



 

 

 

 

 
Tre fasi 

Da Natale all'autunno le tappe della campagna 

 

PAVIA 

Da un minimo di 21mila pavesi da vaccinare contro il Covid-19 fino a toccare il tetto dei 200 mila per dare seguito 

alle prime tre tappe previste dal piano vaccinazioni ufficializzato dal ministro della Salute Roberto Speranza. Si 

inizia, alla fine del gennaio prossimo con il personale sanitario e gli anziani ricoverati nelle Rsa, compreso chi li 

assiste: in provincia di Pavia sono circa 21mila persone. Poi, tra febbraio e marzo sarà la volta degli ultra 80enni, tra 

i quali il Covid-19 sta mietendo ancora più vittime: i pavesi interessati, in questo caso, sono in tutto 45.450. Da 

aprile a giugno toccherà ad over 60 e malati con più di una patologia cronica. Che potrebbero anche essere 

immunizzati prima se il candidato vaccino del trio AstraZeneca-Oxford-Irbm ottenesse già a gennaio il via libera 

dall'Ema, l'Agenzia europea del farmaco, che probabilmente però richiederà un supplemento di indagini per 

decidere su numeri più robusti se la mezza dose somministrata per errore a 2.800 volontari sia effettivamente più 

efficace della dose intera. Questa terza categoria di persone, sempre rapportato alla provincia di Pavia, si traduce in 

125.567 persone. Ma il piano vaccinazioni presentato dal governo non si ferma qui. Perchè tra luglio e settembre 

2021, prima di tornare a scuola sarà la volta degli insegnanti e del personale scolastico, insieme a forze dell'ordine 

e a chi lavora nelle carceri. Dall'autunno si metteranno in fila tutti gli altri italiani, e pavesi, per una campagna di 

vaccinazione che ha come obiettivo l'immunità di gregge.  

 

 
il piano di distribuzione 

Lombardia in pole position in arrivo oltre 300mila dosi 

 

Milano 

La campagna di vaccinazione contro il Covid-19 in Italia partirà con le prime 1.833.975 dosi di vaccino che 

verranno distribuite da Pfizer e inviate alle Regioni in base alle richieste avanzate al commissariato straordinario 

per l'emergenza Domenico Arcuri. La Lombardia, la più colpita dall'epidemia, avrà 304.955 'shot'. Seguono 

Emilia Romagna (183.138), Lazio (179.818), Piemonte (170.995), Veneto (164.278) e Campania (135.890). 

Chiude la Valle d'Aosta con 3.334. Continuano intanto a diminuire i ricoverati in Lombardia sia in terapia 

intensiva (-27) che negli altri reparti (-50). Con 37.605 tamponi effettuati sono 2.994 i nuovi casi con il tasso di 

positività in calo al 7,9% (ieri 8,6%). Sono purtroppo ancora molti (106) i nuovi decessi. La buona notizia riguarda 

il vaccino anti-Covid della Pfizer: sarà la Lombardia a ricevere la maggior quantità di dosi, ovvero 304.955 'shot'. 

Ma prima che il vaccino contribuisca a sconfiggere la pandemia, bisogna mitigare i rischi relativi al Natale.Per 

evitare pericolosi assembramenti, saranno contingentate le presenze nella Galleria Vittorio Emanuele, il "salotto" 

di Milano che collega piazza Duomo a piazza della Scala, con flussi obbligati di uscita.Lo ha stabilito il Comitato 

Provinciale per l'Ordine e la Sicurezza pubblica, riunito oggi dal prefetto Renato Saccone per dettare le linee 

delle attività di controllo da attivare fino al 6 gennaio. Al momento ancora non è chiaro se verrà istituita una zona 

rossa in tutta Italia durante le festività natalizie. «Il governo - ha spiegato il presidente della Regione, Attilio 

Fontana - ci ha rappresentato questa sua intenzione, riservandoci di dare dei chiarimenti circa cosa s'intenda 

per restrizioni ulteriori alla riunione di domani». -- 
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Ritrovati bidoni interrati contenenti oli e grassi. Ora sarà necessario allargare le verifiche 
ad altre zone del complesso 

Arsenale, rifiuti sepolti: slitta la bonifica 
 

PAVIA  

Scoperti fusti contenenti oli, grassi e altri rifiuti nella zona sud-est dell'ex Arsenale. E si allungano i tempi della 

bonifica, avviata dal Demanio, l'ente proprietario dell'area che, un paio di anni fa, aveva terminato la rimozione 

delle coperture di amianto per poi concentrarsi sul risanamento dei terreni. Ed è durante queste operazioni che 

sono stati ritrovati, non molto distante dalle ex tettoie, dove un tempo sorgeva l'officina, bidoni contenenti oli e 

morchie, interrati a due metri e mezzo di profondità in zona esondabile, con il rischio di essere trascinati dalla 

piena, con evidenti danni ambientali.  

SOPRALLUOGHI 

Circa un mese fa i sopralluoghi di Demanio, Forestale, Guardia di finanza, Arpa e Comune, poi la messa in 

sicurezza dell'area che è stata delimitata e coperta con teli. Ora bisogna attendere i primi mesi del prossimo 

anno, tra febbraio e marzo, per gli aggiornamenti del piano di caratterizzazione. «Si dovrà verificare che non ci 

siano stati interramenti di fusti anche in altre zone - avverte l'assessore all'ambiente Massimiliano Koch -. 

L'attenzione del Comune è massima e cercherà di accelerare le procedure per la parte di sua competenza, 

anche se proprietaria dell'area è L'Agenzia del Demanio e anche se sono coinvolti altri enti come Provincia, Ats 

e Arpa. Una situazione che purtroppo farà slittare ulteriormente la conclusione della bonifica e quindi la 

riqualificazione di un'area strategica, di alta valenza paesaggistica, a ridosso del Ticino. Una ferita aperta che 

va risanata non solo per ridare dignità a questa parte di città, ma anche perché il suo recupero consentirà il 

collegamento con la zona ovest di Pavia e la valorizzazione del parco».«Restiamo in attesa di capire come si 

risolveranno due questioni ancora aperte, quella della bonifica e del rischio idrogeologico legato a una parte 

dell'area - sottolinea Andrea Michielon, presidente dell'associazione Arsenale Creativo -. Ci è stato infatti 

comunicato che bisognerà attendere i primi mesi del 2021 per avere un quadro chiaro, sperando di avere 

risposte certe sui tempi di recupero di un'area sulla quale si erano concentrate l'attenzione e le speranze di tanti 

cittadini». 

INCONTRO VIRTUALE 

Era stato proprio Arsenale Creativo, che raggruppa ben 35 associazioni e comitati, ad organizzare nei giorni 

scorsi un incontro virtuale per parlare di questi 140mila metri quadri un tempo occupati dal Genio Militare. 

L'obiettivo, spiega Mimmo Damiani, sempre di Arsenale Creativo è quello di non abbassare la guardia. 

«Avevamo trovato le risorse per avviare la riqualificazione di alcuni spazi. Questo doveva solo essere il punto 

di partenza e invece tutto è rimasto fermo, senza neppure darci la possibilità di iniziare il recupero di alcune parti 

che avrebbe consentito di sottrarre l'area al degrado - aggiunge Damiani -. Ora dobbiamo unire le forze per 

accelerare i tempi e dare vita alle idee sviluppate da tanti cittadini».  

 

 

 

 

 



 

 

 

 

il bando 

Per il recupero dell'intera area 
si spera in Fondazione Cariplo 

PAVIA Partecipare al bando Emblematici di Fondazione Cariplo per ottenere le risorse necessarie alla riqualificazione 

dell'ex Arsenale. La proposta arriva dall'associazione Arsenale Creativo che non molla la presa e decide di ripartire 

da qui. «È l'ultimo treno che rimane per poter avviare il recupero di quest'area dismessa. E non possiamo perderlo - 

sostiene Mimmo Damiani, dell'associazione -. È chiaro che dobbiamo procedere compatti ed elaborare un progetto 

condiviso per ricevere finanziamenti. Le idee ci sono, elaborate anni fa dai cittadini, fondamentali per costruire una 

proposta interessante. Dovremo quindi organizzare tavoli di confronto, con la presenza del Demanio, proprietario 

dell'area, e del Comune, partener essenziale nell'iter di recupero». La Fondazione Cariplo pubblicherà nel 2021 il 

nuovo bando che riguarderà anche la provincia di Pavia, circa 8 i milioni erogati nella precedente tornata. «Sarà il 

Demanio a decidere se partecipare - precisa l'assessore Massimiliano Koch - ma il Comune è disposto a istituire un 

tavolo congiunto con l'obiettivo di attrarre finanziamenti. Dovremo quindi farci trovare pronti per avere risorse che 

sosterranno il risanamento dell'ex Arsenale per il quale il Mibact aveva già stanziato 10 milioni per realizzarvi un 

nuovo archivio di Stato, trasferendo la documentazione che si trova a Morimondo».L'archivio si dovrebbe realizzare 

nella parte ovest. L'intervento costituisce solo un tassello in un complessivo piano di riqualificazione. «Si sono 

succedute tre giunte e ancora non si è visto alcun risultato - precisa Damiani -. La precedente amministrazione era 

riuscita a ottenere i fondi del Ministero della cultura. Poi tutto si era fermato. Il bando della Fondazione è l'ultima 

speranza di vedere l'area restituita alla città».  



 
 

 

            

17 dicembre 2020 
 

 
Il curatore fallimentare ora è intenzionato 

ad aspettare la fine dell'emergenza sanitaria 

Terme di Salice tempi ancora lunghi 
per la nuova asta 

 

 

il caso 

Ci saranno tempi ancora lunghi prima che possa essere fissata la data della nuova asta per le vendita delle 

Terme di Salice. Secondo i ben informati infatti il curatore fallimentare, il commercialista milanese Andrea 

Nannoni, sarebbe intenzionato ad aspettare la fine dell'emergenza legata al Covid-19 prima di indire una nuova 

gara, la quinta dopo le prime quattro andate a vuoto per la vendita dello stabilimento termale. Proprio il Covid 

sarebbe stata la causa che avrebbe tenuto lontano alcuni possibili acquirenti che nei mesi scorsi si erano recati 

a Salice, in visita allo stabilimento accompagnati proprio dal curatore fallimentare. Imprenditori che sarebbero 

stati anche interessati a investire sulle terme ma il riaffacciarsi prepotentemente dell'emergenza legata al 

Coronavirus ha tenuto lontano questi possibili investitori. A dirla tutta, nell'ultima asta era stata presentata 

un'offerta dall'imprenditore salicese Roberto Santinoli, che però non aveva i requisiti per poter rilevare il 

complesso termale, chiuso ormai dal 2017. Infatti tra le clausole che sono state inserite nell'asta vi è anche 

quella che alla gara possono partecipare soltanto società che hanno già lavorato nel mondo del termalismo. Il 

valore iniziale delle Terme di Salice, con cui era stata effettuata la prima asta ad ottobre di un anno fa, era di 5 

milioni. L'asta era andata deserta. A dicembre 2019, in occasione della seconda asta, la cifra era scesa a 3 

milioni e 750 mila euro e anche in questo caso non aveva visto alcuna offerta. Deserta anche la terza asta. Oggi 

con poco più di 2 milioni di euro si possono acquistare l'azienda con incluse le concessioni minerarie necessarie 

per l'estrazione delle acque e tutti i beni mobili, le autorizzazioni, le licenze, i marchi e un rilevante patrimonio 

immobiliare.  
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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